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Con riferimento a quanto contenuto all’interno del paragrafo 9.7 “Prescrizioni sui serbatoi” del 

Parere Istruttorio Conclusivo allegato al Decreto di Autorizzazione Integrata Ambientale prot. n. 

DVA_DEC – 2011 – 0000120 del 28/03/2011 e riportato di seguito: 

“Tutti i serbatoi devono essere posti all'interno di bacini di contenimento. Tali bacini devono 

contenere il volume del serbatoio più grande ed almeno un terzo del volume dei serbatoi totali o 

sistemi equivalenti da concordare con l'Ente di controllo. […]”. 

con la presente si descrivono e si propongono per accettazione le attuali modalità tecnico-operative 

per garantire il contenimento di eventuali sversamenti.    

Data l’impossibilità tecnica, dettata da un pregresso sviluppo storico aziendale non modificabile, di 

garantire dal punto di vista dimensionale quanto prescritto e come comunicato con nota del 

08.06.2007 al CTR a seguito della conclusione dell’istruttoria sul rapporto di Sicurezza 2000, si 

evidenzia che tutte le aree nelle quali sono prevedibili sversamenti di sostanze inquinanti sono 

opportunamente impermeabilizzate, in modo tale che eventuali spanti siano convogliati all’impianto 

di trattamento, dal quale le acque reflue saranno rilanciate al corpo recettore.  

Inoltre si precisa che lo stoccaggio Est che contiene i serbatoi dei bisolfiti in soluzione e delle 

materie prime (soda idrata, potassa, acido solforico) è dotato di un proprio bacino di contenimento 

che consente il collettamento al sistema fognario di eventuali spanti.  

Tutte le soluzioni eventualmente convogliate attraverso la fognatura alle vasche di trattamento 

finale subirebbero il trattamento di ossidazione e neutralizzazione prima di essere inviate allo 

scarico a corpo idrico superficiale. 

Si rileva, in ogni caso, che la vasca di rilancio dell’acqua ai canali è stata opportunamente 

impermeabilizzata e la stessa ha una capacità di accumulo pari a circa 3500 m
3
. 

Come previsto dalle procedura di trattamento finale acque reflue, in caso di inquinamento dovuto a 

potenziali perdite da linee e/o serbatoi, si avrebbe un sezionamento automatico della portata ai 

canali seguito da un ricircolo delle acque nell’impianto di trattamento fino al raggiungimento dei 

limiti prescritti dalla vigente normativa ambientale.  

La vasca finale costituisce, quindi, una barriera fisica a qualsiasi sversamento potenzialmente 

avvenuto all’interno dello Stabilimento. Inoltre la sua capacità contenitiva risulta adeguata a ciò che 

la norma richiede (Vasca di rilancio = 3500 m
3
 disponibili). 

Si sottolinea, infine, che la presente soluzione tecnico-operativa è stata analizzata ed accettata dal 

Gruppo di Lavoro durante la seduta del 27.11.2008 relativa alla verifica sull’ottemperanza delle 

prescrizioni contenute nel verbale CTR del 07.07.2004. 
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